
Per gli anziani, gli ammalati e le 
persone sole, perché non ci sia 
freddezza tra le generazioni ma 
senso di protezione e di aiuto 
vicendevole, nello spirito del 
Vangelo.  
Preghiamo. R. 
 
 

Per la nostra comunità, perché non 
si esaurisca nell'osservanza sterile 
dei precetti, ma viva costantemente 
la legge dell'amore, nel servizio ai 
fratelli, più deboli. 
Preghiamo. R. 
 

Per la pace nel mondo: tu o Dio, hai 
rivelato che gli operatori di pace 
saranno chiamati tuoi figli; concedi 
a noi di ricercare sempre quella 
giustizia che, sola, può garantire 
una pace stabile e autentica. 
Preghiamo. R. 
 

Signore Gesù, morto e risorto per la 
nostra salvezza, ascolta la 
preghiera della tua Chiesa e 
manifesta ancora a tutti i prodigi 
del tuo amore.  
Tu, che vivi e regni nei secoli dei 
secoli.  
Amen 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, i doni del tuo 
popolo [e di questi nuovi 
battezzati]: tu che ci hai chiamati 

alla fede e rigenerati nel Battesimo, 
guidaci alla beatitudine eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male.
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco, e non essere 
incredulo, ma credente! Alleluia. 
(Gv 20,27) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, la forza del 
sacramento pasquale che abbiamo 
ricevuto sia sempre operante nei 
nostri cuori. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen 

Avvisi della settimana 
 

 Domenica 7, dopo la Messa delle 10:00, saranno vendute fuori dalla 
chiesa le bottiglie della  birra prodotta dai nostri ragazzi in Parrocchia per  
raccogliere fondi a sostegno delle attività dell’Oratorio. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf. 1Pt 2,2) 
Come bambini appena nati 
desiderate il genuino latte spirituale: 
vi farà crescere verso la salvezza.  
Alleluia.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

e il Vivente.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, tu eri morto ma ora 
vivi per sempre.  
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, tu hai il potere sulla 
morte e sugli inferi.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 

II DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 
7 aprile 2024 

Questa è la Seconda Domenica di Pasqua, domenica "in Albis", il giorno 
nel quale chi era stato battezzato la vigilia di Pasqua deponeva la tunica 
bianca che aveva ricevuto come segno della nuova vita in Cristo. Nel 2000 
san Giovanni Paolo II, sotto l'ispirazione divina, stabilì la seconda 
domenica di Pasqua come la Domenica della Misericordia. Gesù era 
apparso nel luogo dove si erano chiusi i suoi discepoli per paura degli 
Ebrei e la prima cosa che disse loro fu «Pace a voi!». Non era con loro 
Tommaso, che non credette a ciò che gli dissero gli altri discepoli sull' 
apparizione di Gesù vivo tra loro. Una settimana dopo il Signore apparve 
nuovamente ai discepoli e questa volta c'era anche Tommaso. Dopo il 
saluto della pace disse a quel discepolo: «Metti qui il tuo dito e guarda le 
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». A quelle parole Tommaso rispose: «Mio Signore 
e mio Dio!». Gesù Risorto donò la pace ai cuori afflitti e spaventati dei 
suoi discepoli e vuole anche darla a noi che siamo intimoriti dalla 
situazione del nostro mondo che sembra aver perso la rotta verso la pace. 
Sì, perché soltanto il Risorto può rassicurare i nostri cuori! Lo fa con quella 
misericordia infinita con la quale si è donato fino alla morte di croce per 
darci una Vita nuova. Lo fa dicendoci: «Nel mondo avete tribolazioni, ma 
abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» (Giovanni 16, 33). Eppure noi 
spesso siamo come Tommaso, non crediamo veramente che Egli è il 
Vivente. Non lo facciamo perché non vediamo la Misericordia Divina che 
mostrano quelle piaghe di Gesù che anche noi abbiamo inflitto quando 
abbiamo preferito credere nel potere delle armi invece del potere della 
pace e della misericordia. Preghiamo perché Maria, Regina della Pace, ci 
aiuti a dire umilmente con Tommaso: "Mio Signore e mio Dio" perché il 
nostro cuore si apra alla pace che il Risorto vuole donarci. 
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COLLETTA 
O Padre, che in questo giorno santo 
ci fai vivere la Pasqua del tuo Figlio, 
fa’ di noi un cuore solo e un’anima 
sola, perché lo riconosciamo 
presente in mezzo a noi e lo 
testimoniamo vivente nel mondo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te...  
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 

PRIMA LETTURA (At 4,32-35)  
 

Dagli Atti degli Apostoli 
La moltitudine di coloro che erano 
diventati credenti aveva un cuore 
solo e un’anima sola e nessuno 
considerava sua proprietà quello 
che gli apparteneva, ma fra loro 
tutto era comune.  
Con grande forza gli apostoli davano 
testimonianza della risurrezione del 
Signore Gesù e tutti godevano di 
grande favore.  
Nessuno infatti tra loro era 
b i s o g n o s o ,  p e r c h é  q u a n t i 
possedevano campi o case li 
vendevano, portavano il ricavato di 
ciò che era stato venduto e lo 
deponevano ai piedi degli apostoli; 
poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno.   
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
 

Rit: Rendete grazie al Signore perché 
è buono: il suo amore è per sempre.  
Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». Dica la casa di Aronne: «Il 
suo amore è per sempre». Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo 
amore è per sempre». R. 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto 
prodezze. Non morirò, ma resterò in 
vita e annuncerò le opere del 
Signore. Il Signore mi ha castigato 
duramente, ma non mi ha 
consegnato alla morte. R. 
 

La pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d’angolo. Questo 
è stato fatto dal Signore: una 
meraviglia ai nostri occhi. Questo è 
il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
R. 
 

SECONDA LETTURA (1Gv 5,1-6) 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù 
è il Cristo, è stato generato da Dio; e 
chi ama colui che ha generato, ama 
anche chi da lui è stato generato.  
In questo conosciamo di amare i figli 
di Dio: quando amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. In 
questo infatti consiste l’amore di 
Dio, nell’osservare i suoi comanda-
menti; e i suoi comandamenti non 
sono gravosi.  
Chiunque è stato generato da Dio 
vince il mondo; e questa è la vittoria 
che ha vinto il mondo: la nostra 
fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi 
crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli 
è colui che è venuto con acqua e 
sangue, Gesù Cristo; non con 
l’acqua soltanto, ma con l’acqua e 
con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 
testimonianza, perché lo Spirito è la 
verità.   
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 20,29)  
Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu 
hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto! 
Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 20,19-31) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il 
Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non 
p e r do n e r e t e ,  n o n  s a r a n n o 
perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 
Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno 
creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 

fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome.  
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. 
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, come veri discepoli 
seguiamo il Cristo, in cammino verso 
Gerusalemme. Invochiamo Dio, 
Padre misericordioso, perché tutti gli 
uomini siano salvi e giungano alla 
conoscenza della verità. 
Preghiamo insieme dicendo:  
Per la passione del tuo Figlio, 
ascoltaci, o Padre! 
 

Per gli uomini e le donne che non 
credono: come il centurione ai piedi 
della croce, riconoscano nella morte 
di Cristo il segno dell’amore di Dio 
per noi. 
Preghiamo. R. 
 

Per i responsabili della vita pubblica, 
perché nella loro azione legislativa 
rispettino sempre i diritti e la 
coscienza degli uomini, e siano 
disposti a servire il bene comune. 
Preghiamo. R. 
 

 


